
Roselle, giù le terme
Approvato lo studio
per la demolizione
Spesa di 770.000 euro per un 'area di 58 .000 metri quadrati
Lo scheletro inutilizzato è lì da quasi quarant'anni

di Pierluigi Sposato
1 ROSELLE

La decisione è presa: giù lo
scheletro delle Terme di Ro-
selle. Lo stabilimento incom-
piuto che aveva fatto sperare
in una svolta economico-turi-
stica per il capoluogo (e non
solo), quel complesso di ce-
mento che da quasi quaranta
anni spicca nella campagna ai
piedi del colle di Moscona, sa-
rà raso al suolo.

La giunta Vivarelli Colonna
ha dato il via libera all'unani-
mità (alla riunione erano as-
senti Agresti e Cerboni) allo
studio di fattibilità da 770.000
euro - questo l ' importo previ-
sto peri lavori - cogliendo l'oc-
casione della partecipazione
al "Programma straordinario
di intervento perla riqualifica-
zione urbana e la sicurezza
delle periferie delle Città me-
tropolitane e dei Comuni ca-
poluogo di provincia" recen-
temente varato dalla presi-
denza del consiglio.

Lì la proprietà è comunale,
lì ci sono 58.000 metri quadra-
ti di superficie da riutilizzare.
Lì sarà realizzata, secondo gli
intendimenti della giunta,
«una struttura di interesse
pubblico, attraverso la riorga-
nizzazione e la ridefinizione
degli assetti insediativi»:
l'area in seguito dovrà ospita-
re il Centro di documentazio-
ne degli Etruschi.

Antonfrancesco Vivarelli
Colonna, in qualità di candi-
dato sindaco, nel corso di un
incontro pubblico del marzo
scorso, annunciò l'intenzione
di demolire lo scheletro e di
avviare «un percorso parteci-
pativo con i rosellani per deci-
dere a cosa destinare l'area.
Sono stati i cittadini della fra-
zione ad aver pagato per que-
sto errore, è giusto che siano
loro a decidere cosa fare di
quella cubatura».

Il settore lavori pubblici del
Comune ha ritenuto opportu-
no non recuperare lo stabile,
a causa delle sue condizioni

Gli interni delle Terme durante un sopralluogo del 2000 (foto ßf)

strutturali e architettoniche, e
di procedere direttamente al-
la demolizione. Tra i costi sti-
mati dallo studio di fattibilità
sono compresi anche quelli
del conferimento in discarica
dei materiali.

Tramonta così anche mate-
rialmente il sogno dello stabi-
limento termale, iniziato
quando il settore era realmen-
te in espansione, un iter trava-
gliato sia dal punto di vista
amministrativo sia dal punto
di vista politico. La giuntaAn-
tichi, nel 2000, aveva approva-
to la variante per la sistema-
zione delle nuove aree termali
di Roselle: completamento e
ristrutturazione dello stabili-
mento, nuove superfici per al-
berghi, piscine, altre attrezza-
ture, per un investimento sti-
mato in 30 miliardi di vecchie
lire da attuare con il project fi-
nancing, un'opera di pubbli-
ca utilità che sarebbe stata af-
fidata a un privato per recupe-
rare quei 22mila metri cubi di
cemento, mattoni, corridoi,

oblò, saloni, che già all'epoca
erano invasi da erbacce e ster-
paglie, deturpata da murales
e immondizia. Progettazione
iniziata nel 2001 con opere a
carico dell'associazione tem-
poranea di imprese costituita
ad hoc. Progetto arrivato fino
alle convenzioni (2002 e 2004)
e poi arenatosi sulla guerra
dei ricorsi conseguenti alle de-

terminazioni della giunta Bo-
nifazi che lì aveva individuato
la sede di un centro civico.

Di terme di Roselle ormai
non si parlava più da tempo:
l'idea era finita nel dimentica-
toio. Adesso il piccone si ap-
presta a mettere fine alla vi-
cenda. Dovremo abituarci: lo
skyline di Roselle non sarà più
lo stesso.
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